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È morto 
Thomas Dorsey 
Fu il padre 
del «gospel» 

• • CHICACO. Thomas Dorsey, padre del go
spel. è morto l'altro ieri a Chicago. Aveva 93 an
ni. Nato in Georgia, combino blues, jazz e musi- . 
ca religiosa dando vita a un genere, il gospel ap
punto, che sarebbe diventato il più cantato nel
le chiese dei neri statunitensi e che accompa
gno negli anni '60 il movimento per i diritti civili. 
La sua canzone più celebre, lt's tight like that. -. 

ISMlf 

- Un momento d'oro per il 33enne cineasta 
Dopo il successo di «Al lupo al lupo! » 

sta per tornare sugli schermi come autore 
e protagonista di «La bionda», accanto 
a Nastassja Kinski. E intanto Piccioni 

Tha voluto nel doppio ruolo di dongiovanni 
e marito fedele in «L'ultimo desiderio 

di un condannato a nozze» dove c'è la Buy 

Io, Margherita e 
Il 1993 è l'anno di Sergio Rubini. Ancora nelle sale 
con ,4/ lupo al lupo! di Verdone, il trentatreenne atto
re pugliese sta finendo di girare L'ultimo desiderio di 
un condannato anozzeàì Giuseppe Piccioni, e tra un 
mese tornerà sugli schermi con La bionda che ha di
retto e interpretato accanto a Nastassja Kinski. «Sono 
un sentimentale», dice. «Mi piacerebbe girare un film 
sul Sud, su quest'Italia che sì spacca». 

• • ROMA. Sergio Rubini ha 
un sogno nel cassetto: tornare, . 
come un giovane Ulisse, nella -
sua terra .per girarvi un film. 
Ogni volta che scendo a Gru- : 
mo Appula, in provincia di Ba
ri, rimbomba qualcosa di forte 
nella memoria. Che non è la 
sensazione . dell'emigrante. 
L'Impatto è diverso.plù malin
conico, ìmpalpablle.iPrima o 
por lo fùfiJH^Wooednon più 
emergenfewJWglovaWtcInema 
italiano, Rubini sta attraversan
do un momento di grazia: pia
nista geniale e frustrato, fratel
lo di verdone, in Allupo allu
po!; avvocato che si fa letteral
mente in due, moralista mono
gamo e demonietto dongio
vannesco, >. -to', L'ultimo 
desiderio di un condannato a 
nozze di Giuseppe Piccioni, 
ancora In lavorazione;.oroto- : 
giaio-zoppo conquistato dal 
lascino misterioso di Nastassja 
Klnski4nXa iioncto. cheha an
che .diretto. Troppo? «Non di
rei, sorlo stato termo per quasi 
due anni. Dopo La stazione 
avevo fatto solo una particlna 
in Chiedi la luna di Piccioni, 
accanto a Margherita Buy. che 
poi è mia moglie», replica il 
trentatreenne attore pugliese. . 

Ciuffo nero sul viso,'voce na
sale che ben si adatta al fisico 
asciuttò e nervoso. Rubini ha 
appena finito di dare gli ultimi 
ntocchiin cabina di missaggio 
a La bionda, che uscirà nelle 
sale a fine febbraio prodotto 
da" Domenico Procacci e dalla 
Penta. È soddisfatto di come è 
venuto, alla faccia delle catti
verie che hanno punteggiato le 
riprese del film. Ora aspetta il 
responso': del pubblico, ma 
senza'ansie apparenti. Nel pic
colo attico dietro Piazza Navo-
na. affollalo di compact-disc 
(Mozart. Bach, Sibellus ma an
che Mark lsham) e.libri •mira
ti» (Jl-toden di Thomas' Ber-
nhard.C/tarffe Chapltn di Da
vid Robinson), l'attore si con
cede all'intervista con inusuale 
disponibilità, dopo essersi fat

to il caffè delle cinque. 
', Cominciamo da >La blonda», 
': se non le dispiace. Qualcuno 

': ha notato .una certa soml-
, , gllaiiza con «Un'altra vita» di 
: Cario MazzacurarJ: Steno 

••'.'. :•• meccanismo narrativo, stes-
,, so finale di-ammanco. Sono 

•ok) coincidenze? 
' Stupidi.pettegolezzi. Pero devo 
: fare una. premessa- Mazzacu-, 
rati mi cercò iperpropormi-il. 

: ruolo poi andato a Silvio Or-
' landò mentre stavo finendo di 

. scrivere.La,bionda. Anche il 
' mio produttore, Domenico 
.. Procacci, espresse qualche 
; perplessità dopo aver letto un 
•.articolo su Un'altra aita. Ma 

ero, e sono, tranquillo: nessu-
;',"• no ha copiato, certi argomenti 
•>." evidentemente sono nell'ana 
- E pòi I film assomigliano a co-
• ' loro che 11 fanno. Quando La 
• bionda uscirà nelle sale, ne so-
; no sicuro, la polemichetta si 
; sgonfierà.,-:-. .„.!»:..,.:,-~*. 
', : Chi e questo Tommaso Mon-

'.' tefasco,. meridionale tra
piantato a Milano per segui-

•••:,- re un cono di studi alla 
-.:<•'- Scuola di Orologeria? 
- È un giovanotto infelice. Un in-
'. nocente colpevole. Lazoppla 
: ' ài cui soffre ha finito col con

vincerlo che la società sia in 
' • debito con lui. Per questo vive 

come un riccio, vuole solo n-
; parare orologi, magari cercan-
• do nel ticchettio perfetto delle 
'••', pendole un antidoto al suo nt-
': mo spezzato. E invece sarà lei, 
' «la bionda» che Investe una se-
• ; ra tornando a casa e ospita per 
• qualche giorno, a raddrizzare 
.quel ritmo... ;.- < - . 
>;••• Ecomèdrletce? ' ' '. > 
: Lei lo confonde,'gli cambia la 
-. vita, lo trascina dentro una Mi-
• lano balorda,.ai confini della 
: legalità, pre-TàngentopoIi Ma 

più che perdersi in quel mon
do, Tommaso si perde nell'a
more per quella donna. 

Perche proprio Milano? 

Quando cominciammo a scri
vere la sceneggiatura, con Um- . 
berlo Marino e Filippo Ascio- . 
ne, nessuno di noi poteva ipo- : 

lizzare le gesta del giudice DP 
Pietro. Ma naturalmente non , 
pensavamo che Milano fosse il 
Paradiso.. 

Come nella «Stazione», Il suo 
antagonista è di nuovo En

nio Fantasbchutl. Un altra 
«cattivo» tutto d'un pezzo? 

No. Ennio, qui è un avventurie
ro che cérca .di entrare'.nel. 
mondo della finanza conila, 

: complicita'di unpoliziotto cor
rotto e di un finanziere d'assal
to Vorrebbe darsi una lucida
ta, in realtà è un poveraccio. 
Lo adoro come attore' è un in

gegnere della recitazione, non 
6 istintivo come me, costruisce 

> il personaggio-pezzo per pez-
\zo.'.Con luici si può divertire a 
'( cercareJa perfezione sul set • 

..',. Lei sa'che s'è molto chiac-
••' chiarito sullo sforamento 

del budget (7 miliardi), sul 
prolungamento delle ripre
se (18 settimane), sul malu

mori detta Kinski, immersa a 
sua volta in grossi problemi 
familiari... 

Sono cose che non fanno pia
cere. Devo ammettere che a 
un certo punto abbiamo pen
sato di abbassare il tiro, di ridi
mensionare ii progetto. Non 
so, forse avevamo sottovaluta
to quel finalone in autostra
da... Ma poi Procacci mi ha da
to fiducia ed è venuto fuori il 
film che volevamo,girare. La 
mia colpa? Forse una sola: la 
pignoleria. ..;.'••.• ,.-_\ 

UKmsUìmtrattabUecome 
' vuole la leggenda? 

Nastassja è una donna che 
sente su di sé il peso di un pas
sato turbolento. A volte mi 
sembrava una ragazzina luna
tica, radicale. Sa. essere angelo 
e demonio insieme. Ma. alla fi
ne, ho, avuto il privilegio di di
ventare swàrnlco.' " -•""" 

;^^?eHW*tatraW»bu>?,,1 
Ma no: C'è qualcosa di magico -
in quell'uomo. Ci eravamo co
nosciuti qualche anno prima 
di Intervista, per un film che 
non si fece mai,: Però volle ras
sicurarmi: «Forse un giorno, io 
e lei...». E infatti quando ebbe 
bisogno di un attore che inter
pretasse se stesso da giovane 
mi richiamò. Fu tutto facilissi
mo, senza tensione, qualcosa 
che ha a che fare con il caso, 
la sincronicità... v :t, . -r̂ ai- ' 

Una bella partenza, non c'è 
che dire. Poi ancbeld fu tra
volto dal successo: quattro-
cinque film di seguito, ner
vosismi d'attore, una nomea 
di presuntuoso... 

Presuntuoso proprio no. Ma 
certo fui abbagliato dai .lucci
chio del cinema. Avevo venti
cinque anni, ero inesperto, mi 
sembrava di non dovw. rinun
ciare a niente. Ripensandoci 
oggi, debbo, molto a quell'ini
zio sconnesso. Fu proprio gra
zie a quegli episodi'non parti
colarmente felici che tirai i re
mi In barca. Con Umberto Ma
nno e Ennio Coltorti comin
ciammo a lavorare su un pro
getto di teatro realistico, e cosi 
nacque La stazione. :. 

Rubini e le donne. Anche In 
, «L'ultimo desiderio di un 

" condannato a nozze» il suo 
' personaggio si confronta 
..- con un amore difficile, anzi 
. con tanti amori anposslhlrl. 

1 In questo Roberto, avvocato 
divorzista che si sdoppia e 
vive una doppia vita senti
mentale, c'è qualcosa di lei? 

Dovrei pensarci. In effetti, nes
suno mi chiama mai per storie 
di cameratismo maschile,-mi 
vedono adatto per storie senti
mentali in cui si riflette una 
certa inadeguatezza maschile 
nei confronti dell'amore. Il Ro
berto del film? Non so dire se 
me lo sono cucito addosso o 
se Piccioni l'ha cucito addosso 
a me Certo, questi due uomini 
in uno - ii filosofo pazzo e mo
ralista e il narciso vittima del 
proprio dongiovannismo -
racchiudono bene le incertez
ze dell'uomo contemporaneo, 
la sua paura nei confronti .delle 
scelte definitive. .-rva^*;.^;» 

Di nuovo fa coppia Ossa con 
Margherita'• Buy. Non era 
meglio cambiare? --

Quando siamo sul set io e Mar
gherita dimentichiamo di esse
re marito e moglie: recitiamo, 
le nostre parti e a casa, la sera, 
parliamo d'altro. Però 'sappia: 
mo'essere impietosi Margheri
ta ha un doppio vero, riesce a 
fare davanti alla cinepresa co
se che non farebbe mai nella 
vita privata. ;•:. '.".{;••. ' :vt.t-•:--.<" 

Undifeno di Sergio RublnL 
Mi succede spesso di sentirmi 
inadeguato. Come attore, sono 
portato a recitare più il senso 
del personaggio che il perso
naggio stesso. Come regista, 
sono poco rilassato e rilassan
te, ma è un atteggiamento ge
nerale verso la vita, . j . ; "• 

Che con risponde acni la 
rimprovera 41 girare film 
«carini»?' • ..i^-

Che a un cinema sociale a tutti 
• costi ' preferisco storie mini
maliste che riflettano di più l'a
nimo di chi le fa. Ma è vero, il 
problema esiste: siamo figli 

. dell'edonismo, nel'68 io avevo 
sette anni, spesso questi film 
«canni» ci assomigliano molto, 
sono musichette, temini. .. . 

Qua! è U suo modello di finn 
politico,allora? . :- r ; 

. La dolce vita la sua forza era 
i nel punto di vista. Bisogna sta

re lontani dalle storie che si vo
gliono raccontare, per metterle 
a punto nel modo più nitido. . 

Rubinlèdislnistra? • 
'• SI. anche se la sinistra sembra 

essersi dimenticata del popo
lo. Purtroppo la gente oggi si 
sente rappresentata solo dalla 
tv perchè parla al Costanzo 
Show o fa la telefonata in diret
ta alla Carrà. Ma questa è 
un'altra stona. 

Da Ossessione a Io la conoscevo bene, il regista An
tonio Pietrangeli ha percorso tutte le stagioni del ci
nema italiano. Eppure oggi è misconosciuto. Fortu- ; 
natamente, i figli Paolo e Carlo hanno donato l'inte
ro archivio del padre al Centro cinema città di Cese- \. 
na. Sabato scorso, con Scola, Di Giammatteo e Pel- -
lizzari, l'inaugurazione della mostra, che resterà : 
aperta fino al 14 febbraio alla Malatestiana. 

ANTONIO (MUNTA 

••CESENA Nelle stagioni 
del cinema italiano.jl nome di* 
Antonio - Pietrangeli occupa 
uno spazio che l'oggi non gli 
riconosce. Lo si vede bene dal- -
la mostra di materiali dell'ar- . 
chivio dell'autore allestita nel- ; 
la Galleria dell'Immagine della : 

Biblioteca Malatestiana, presti- * 
,gk>so spazio culturale di Cese- ' 
na. CU archivi, esposti in mini
ma parte, sono vastissimi e so- . 
no stati donati dalla famiglia 
Pietrangeli, dopo la morte del- ; 
la vedova del regista, al Centro ' 
cinema San Biagio di Cesena. >.; 
••• Tramite della donazione è * 
stato Antonio Maraldi (autore, 
fra l'altro, di un volume che ac- ' 
compagna mostra e retrospet- '-
uva), il quale rivela: «Dovendo ' 
preparare là tesi sul regista di ;'. 
lo la conoscevo bene, mi misi 
in contatto con casa Pietrange- • 
li: fui invitato subito a Roma e • 
aiutato In ogni modo. Trovai .. 
un'enorme quantità di foto e • 
documenti, tutto materiale già 
ordinato. Riflettendo successi- : 

vamente sulla sua consistenza, ;• 
visto che sino ad allora non ' 
esisteva una pubblicazione sul ; 
cineasta, e visto che avevo 
mantenuto i contatti con i figli 
di Pietrangeli, Carlo e Paolo, 
azzardai la richiesta, di portare ;' 
l'archivio al Centro- cinema di • 
Cesena. Non ci speravo molto : 
e invece i miei interlocutori ' 
aderirono prontamente». •-•"»•-.:•»! 

«Almeno - ha spiegato Carlo 
Pietrangeli - le seimila foto di 
scena, i soggetti, le sceneggia- • 
ture, i film fatti e quelli mai rea- • 
lizzati, di mio padre sarebbero • 
stati finalmente ordinati, sclie- • 
dati e catalogati secondo un 
criterio scientifico». Il fatto è 
che dal 1941, quando era stu
dente di medicina e comincia
va a collaborare a varie riviste 
di critica cinematografica, al 
1968, quando mori annegato a 
neanche 50 anni nel mare di 
Gaeta, Antonio Pietrangeli la

vorò instancabilmente perii ci
nema. Da critico, soggettista e 
sceneggiatore, passando poi 

• dietro la macchina da presa, 
prima come aiuto regista di Vi
sconti, Rossellini, Germi e Lat-
tuada, poi da film-maker in 
proprio a partire dal '53.. 

Sabato sera, a Cesena per 
: l'inaugurazione della mostra, 
c'erano Ettore Scola, che da' 
1955 al '65 fu-aiuto'regista di 
Pietrangeli. «•i'OTtìdtFcrnaido 

: Di Giammatteo e Lorenzo Pcl-
lizzari. Quest'ultimo, definen
do Pietrangeli «un immoralìsta 
trasgressivo», ha spiegato le ra- ' 
gioni della sottovalutazione di ~. 
fondo che la critica ha"riserva-

~ to all'opera di un autore che è 
\ stato trait d'union tra neoreali

smo e commedia all'italiana. " 
' ripercorrendo la carriera del 
. «regista delle donne» (da Uso-
• le negli occhi, il suo primo film. 
. a Adua e le compagne. Nata di 
'; marzo. La parmigiana). :Ì, »» 
;;:..• In sostanza, all'epoca del 
. • neorealismo segui, secondo la 
". critica ufficiale, un vuoto d'i

dee. E anche Pietrangeli, che 
purè aveva scritto soggetti »» 

, sceneggiature fondamentali -
l La terra trema. Ossessione, La < 
; lupa - non sfuggi al giudizio 
'. Per Femaido Di Giammatteo, a 

distanza di 25 anni dalla scom- ' 
\ parsa di Pietrangeli, è «ammi-
]\ revole» lo sforzo di Cesena di 

rivalutare - un regista troppo 
• schivo e troppo preciso per at-
:- tirarsi le simpatie di critici trop- • 
; pò avvezzi alla filologia perca- -
pire i suoi film. Entusiasta an- ; 

' che Scola, che pure non ha • 
simpatia per le celebrazioni. 
•Era essenziale riportare alla 

;; luce un grande regista civile, ' 
; che sul set non parlava solo di , 
• cinema ma anche delle mille • 
• urgenze dell'Italia degli anni • 
-'50 e '60. Forse solo qui in Emi ' 
ila Romagna sono possibili r 

queste operazioni, pcciie ci * 
sono la civiltà e la serenità ne-
cessane» 

Golden Globe: profumo di Oscar per Al Pacino 
• • Il Golden Globe, il pre
mio assegnato ieri a Holly
wood, dall'associazione della 
stampa estera -vale a dire, dai 
corrispondenti stranieri che 
scrivono di cinema a Los An
geles - è dà sempre considera
to uno dei test più'indicativi in 
vista dell'Oscar. Se sarà cosi 
anche quest'anno, toccherà a 
Scent ot a Woman di Martin 
Brest (remake americano di 
Profumo di donna, del nostro 
Dino Risi), a / protagonisti di 
Robert Altman e a CU spietati 
di Clini Eastwood giocarsi le 
statuette più importanti. Sono 
loro, infatti, i trionfatori del 
Golden Globe. Scent ot a Wo
man ha avuto trc.premi impor
tanti: miglior film drammatico, 
miglior attore drammatico (Al 
Pacino) «miglioresceneggia
tura (Bo Goldman). Eastwood 
è stato premiato come miglior 
regista, e Gene Hackman 
(sempre per CU spietati) co
me miglior attore non protago
nista. Altman ha vinto invece 
nella categoria dei film «bril

lanti» (definizione forse un po' 
discutibile, ma tant'è) con / 
protagonisti, e con Tim Rob-

' bins premiato come miglior at-
• • tore, di nuovo, «brillante». Que

sto riconosciménto merita par-
' tkolare segnalazione In quan-
-' to conferma, fin d'ora, che 
- Robbins va considerate la rive-
' lazione del '92: sia per la sua 
,• interpretazione del "produttore 
> yuppie dei Protagonisti (pre-

jv mlata anche a Cannes), sia 
•- per la regia della sua apprez-
, zata opera prima BobKoberts. ; 

Gli altri premi: migliore attri-
. ce drammatica Emma Thom-
;" pson per Casa Howard (anche 
;>; la brava attrice inglese, moglie 
'• di Kenneth Branagh, è una 
''pretendente seria all'Oscar), 
- migliore attrice brillante Miran

da Richardson per Enchanted 
Aprii, migliore attrice non pro-

' tagonista Joan Plowright per 
Enchanted Aprii, miglior film 
straniero il francese Indocina, 
Per la colonna sonora e la can-

i zone onginale, consueto dilu
vio di premi sul film Walt Di-

«Scent of a Woman», rifacimento" 
del film con Gassman, ha vinto 
il premio ritenuto uria «proiezione» 
iper l'Acàdemy. Dino Risi> «Evviva, 
l'albero dà ancora buoni frutti...» 

;;, v ALBIRTOCRKSPI 

' sney dell'anno, Aladino, e al 
compositore di fiducia della 

: ' Disney ormai abbonato agli 
;! Oscar, Alan Menken. Il Golden •; 
.'. Globe ha anche una sezione '' 

')'• tv, dove hanno ricevuto premi i 
? serial Northern Exposure e /to-
•A seanne, gli attori Regina Tay-.; 
i\ lor, Sam Waterston, Roseànne ', 
* Arnold. John Goodman, Ro- *, 
'» ben Duvall, Joan Plowright e 

Maximihan Schell, gli ultimi tre 
per la minisene Stalin. 

Il Golden Globe '93 6 quindi, 
indirettamente, un po' italiano-
Profumo di donna, del 1974, è 

! infatti uno dei migllon film di 
• Dino Risi, e di un suo remake 
.' americano si parlava da parec-
. chi anni. Almeno da quando 
' fu candidato all'Oscar per il 
: miglior film straniero e per la 
, miglior sceneggiatura, scritta 
- da Risi e da Ruggero Maccan 

ispirandosi al romanzo II buio 
e il miele di Giovanni Alpino 

' Risi, al quale abbiamo dato la 
notizia telefonicamente, si 
compiace, e ndacchia' «Mi fa 
piacere che abbiano vinto il 
premio che era sfuggito a noi. 
Significa che la "radice" era 

Al Pacino riceve il Golden Globe per «Scent of a Woman» 

buona e che l'albero dà anco
ra frutti, che il soggetto aveva 
una sua forza. Anche se il pre
gio maggiore del film, il motivo :.• 
per cui gli americani l'hanno , 
nfatto", è che si tratta di un otti- . 
mo cavallo di battaglia per un \-
attore-mattatore. E gli attori, si -' 
sa, sono sempre alla ricerca di :•• 
monumenti a se stessi...». .-'•,-; • 

Infatti Profumo di donna era ' 
magnificamente •; interpretato ;. 
da Vittorio Gassman. nei panni : 
di un militare divenuto cieco e • 
deciso a suicidarsi, che viene ;' 
accompagnato nel suo ultimo . 
viaggio da un soldatino (era il • 
giovane Alessandro Momo, re- ; 
so famoso da Malizia e poi;' 
prematuramente scomparso). :-. 
In America, il ruolo ha suscita- '. 
to l'interesse di molti divi: alla -
fine l'ha spuntata Al Pacino, -
vincendo la concorrenza di . 
Jack Nicholson. Risi non ha vi- -
sto il film, ne letto 11 nuovo co- • 
pione: «Me l'hanno raccontato, •. 
so che Goldman ha fatto van -. 
cambiamenti, e quindi è giusto '" 
che il premio per la sceneggia
tura vada a lui... Scherzi a par

te, chi ha visto il film mi ha giu
rato che Gassman era più bra
vo di Pacino, ma ciò non toglie 
che Pacino è un grande attore, 
e a questo punto gli auguro di 
vincere anche l'Oscar. Mi è 
piaciuto molto in Americani, 
anche se per il suo successo in 
Italia dovrebbe • ringraziare 
Giannini che l'ha doppiato as
sai bene, e che gli sta dando la 
voce anche in Seenf ofa Wo
man. So che il film è molto toc
cante, con un finale diverso 
dal nostro, e con alcune se
quenze azzeccate: una in cui 
Pacino, cieco, guida l'auto sul 
ponte di Brooldyn, un'altra in 
cui si esibisce in un tango. Di
cono anche che è un po' trop
po lungo, più di due ore». - -

La domanda e ovvia, ma 
d'obbligo. A suo tempo, quan
do il film fu candidato all'O
scar, non ci fu alcuna possibili
tà di distribuirlo negli Usa7 O. 
se di remake si doveva trattare, 
che fosse chiamate Risi a din-
gerlo7 «No. Impossibile. 11 mer
cato Usa è molto chiuso, e loro 
sono abituati a comprare ì di

ritti dei film e a nfarli a modo 
loro E in fin dei conti è un 
buon segno che comincino ad 

••-.• attingere anche al nostro cine-
;: ma, oltre che a quello trance- '• 
' se. E che facciano dei remake v> 
; buoni, non come / soliti ignoti •' 
. rifatto in America da Malie, e ;"' 
V rifatto male, se mi consente 'jn • 
'- orrido gioco di parole... Anche " 
- // sorpasso gira da anni sulle «.-'••.• 

scrivanie delle case di Holly- .'-.."•• 
;- wood. piaceva molto a Paul i." 
*••' Newman. E attualmente i prò- i. 
: duttori Angeletti e De Micheli j-, 
:;: stanno trattando la vendita dei i. 
:••-' diritti del mio ultimo film con ì, 
:• Gassman, Tolgo il disturbo: ;•• \ 
;c Ma lei, offerte hollywoodia- . 
';' ne ne ha mai avute? «Qualcu-
• na, dopo // sorpasso. -Ho sem- ' 
'•• pre detto di no. Parlo troppo v 

male l'inglese, e poi, una volta :, 
là, avrei dovuto fare un film ',4. 

'•, americano, e come si fa a lare ;'. 
un film americano? Ho preieri- i ' 
to nmanere ui Italia, e finche 
c'erano le occasioni ho fatto 
bene, oggi magan me ne pen
to un po'. Ma e andata cosi, 
pazienza..-. 


